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Ricerca per la commissione REGI − 
L'uso dei fondi della politica di 
coesione a sostegno dei rifugiati 
provenienti dall'Ucraina  

Panoramica della guerra della Russia contro l'Ucraina e dei 
conseguenti spostamenti di massa della popolazione  

L'invasione su vasta scala 
dell'Ucraina da parte della Russia 
sta causando enormi sofferenze 
umane e difficoltà economiche. 
Alla fine del 2022 i danni alle sole 
infrastrutture ucraine erano 
stimati al 69 % del PIL del paese 
del 2021. Dopo un anno di intensi 
combattimenti, vi erano circa 5 
milioni di sfollati in Ucraina e 8 
milioni di rifugiati ucraini in 
Europa, di cui quasi 5 milioni sono 
stati registrati nell'ambito di 
regimi di protezione temporanea 
o regimi di protezione analoghi. 
Inoltre, poiché molte regioni ucraine rimangono in zone di guerra attiva, si prevede che ancora altre 
persone si sposteranno all'interno o all'esterno del paese. 

Con oltre 1,5 milioni di rifugiati registrati dall'UNHCR all'inizio del 2023, la Polonia ospita di gran 
lunga il maggior numero assoluto di rifugiati ucraini, seguita da Germania e Cechia. Tuttavia, la 
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Cechia ha il maggior numero di rifugiati rispetto alla popolazione del paese (circa il 4,5 %), seguita 
da Polonia ed Estonia. La stragrande maggioranza dei rifugiati è costituita da donne e bambini 
(anche se la percentuale di questi ultimi è in lenta diminuzione) ed è altamente istruita. Se da un lato 
ciò dovrebbe facilitare l'integrazione nel mercato del lavoro, dall'altro rende imprescindibile 
l'accesso all'assistenza all'infanzia e all'assistenza materiale. 

Descrizione della risposta dell'UE alla crisi migratoria  
La risposta dell'UE alla guerra della Russia contro l'Ucraina è stata rapida, di ampia portata e unificata. 
In effetti, le istituzioni, gli Stati membri e le regioni dell'UE hanno immediatamente condannato 
l'aggressione russa e si sono adoperati per fornire sostegno a coloro che sono in prima linea nella 
crisi migratoria. In particolare, i regolamenti dell'azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa 
(CARE), CARE + e FAST (Assistenza flessibile per i territori) - CARE hanno introdotto una maggiore 
flessibilità nella politica di coesione dell'UE.  

Ciò comprende l'estensione della possibilità di un cofinanziamento dell'UE del 100 %, l'ammissibilità 
retroattiva per le operazioni che affrontano le sfide migratorie causate dalla guerra, la flessibilità 
nell'uso del FESR, del FSE e dell'FC, l'aumento dei prefinanziamenti e l'introduzione di un'opzione 
semplificata in materia di costi. Tali meccanismi di flessibilità miravano a sostenere misure a breve, 
medio e lungo termine quali la fornitura di cibo, l'assistenza materiale di base, l'alloggio, i trasporti, 
l'assistenza sanitaria immediata e a lungo termine, l'assistenza all'infanzia, gli alloggi sociali, l'accesso 
al mercato del lavoro e l'istruzione e la formazione. 

Analisi dell'attuazione dei regolamenti CARE, CARE + e FAST-
CARE 
I regolamenti CARE, CARE + e FAST-CARE (collettivamente denominati "quadro CARE") forniscono 
una serie di meccanismi di flessibilità estremamente pertinenti e tempestivi per affrontare l'afflusso 
improvviso e massiccio di rifugiati dall'Ucraina e le sfide cui devono far fronte le autorità nazionali e 
regionali. Tuttavia, sembrerebbe che solo una minoranza delle autorità di gestione dei programmi 
della politica di coesione abbia fatto ricorso a tali meccanismi di flessibilità e che la conseguente 
mobilitazione di fondi rimanga limitata. Coloro che hanno mobilitato i fondi hanno utilizzato una 
percentuale compresa tra meno dell'1 % e il 10 % della dotazione finanziaria totale dell'UE per i 
rispettivi programmi. 

L'aumento del tasso di cofinanziamento per un ulteriore esercizio finanziario sembra essere stato il 
meccanismo più comunemente utilizzato, seguito dall'applicazione dell'ammissibilità retroattiva 
per le operazioni volte ad affrontare le sfide migratorie indotte dalla guerra a partire dal 24 febbraio 
2022. Tuttavia, l'inclusione dei rifugiati ucraini come gruppo di destinatari per le operazioni 
ordinarie, congiuntamente a operazioni di nuova concezione nell'ambito del quadro CARE, ha 
consentito nel complesso l'esecuzione un'ampia gamma di azioni volte a soddisfare le esigenze di 
base dei rifugiati nonché a provvedere alla loro integrazione sociale, nel mercato del lavoro e/o nella 
scuola. 

Studi di casi su paesi, regioni e città dell'UE che sostengono i 
rifugiati ucraini 

Gli studi di casi relativi a sei regioni NUTS 2 situate in diverse parti d'Europa rivelano che l'afflusso 
improvviso e massiccio di rifugiati dall'Ucraina ha costituito una crisi migratoria non solo per le 
regioni che fungevano da punti di ingresso iniziali nell'UE, ma anche per quelle più distanti (e spesso 
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più ricche). Infatti, molte regioni non disponevano della capacità strutturale di accogliere molti 
rifugiati e il ruolo svolto dalle ONG e dalla popolazione civile, accanto alle autorità pubbliche, si è 
rivelato fondamentale. 

Nelle regioni meno sviluppate dell'UE confinanti con l'Ucraina, come Lubelskie in Polonia o 
Východné Slovensko in Slovacchia, sono stati utilizzati o si prevede di utilizzare i meccanismi di 
flessibilità introdotti dal quadro CARE per finanziare l'assistenza ai rifugiati e le azioni di integrazione, 
tuttavia diversi ostacoli hanno ostacolato la corretta applicazione di tali azioni.  

Nelle regioni di transito e nelle regioni dell'UE più sviluppate, i fondi della politica di coesione 
potrebbero essere mobilitati in modo efficace attraverso il quadro CARE, soprattutto perché tutti i 
fondi erano già stati spesi o impegnati. In questo caso, la soluzione principale per le autorità di 
gestione consiste nell'includere i rifugiati ucraini tra i gruppi destinatari dei loro programmi 
operativi nuovi o in corso. 

Valutazione della politica di coesione come strumento di 
sostegno ai rifugiati ucraini 

Se da un lato le autorità di gestione tendono a valutare positivamente la possibilità di utilizzare i 
fondi dell'UE, in particolare nell'ambito del quadro CARE, per rispondere alla crisi migratoria causata 
dalla guerra in Ucraina, dall'altro segnalano anche importanti ostacoli amministrativi all'utilizzo 
efficace di tali fondi . In particolare, i requisiti e i tempi connessi alle revisioni dei programmi e alla 
mobilitazione dei fondi sono ritenuti inadeguati per utilizzare la politica di coesione come 
strumento adeguato di risposta alle crisi.  

Sono stati menzionati anche i rischi per il conseguimento dell'obiettivo a lungo termine della 
politica, vale a dire quello dei miglioramenti strutturali che contribuiscono alla convergenza 
socioeconomica. La razionalizzazione dei meccanismi di flessibilità introdotti successivamente 
nell'ambito dei pacchetti CRII/CRII + e CARE e, al tempo stesso, il rafforzamento della dimensione 
strutturale della politica di coesione sembrano essere approcci più vantaggiosi, nel lungo termine, 
rispetto all'aggiunta di ulteriori revisioni della politica. 

Raccomandazioni strategiche 
Anticipando la probabilità di future crisi e shock esterni, le norme e le condizioni per utilizzare i fondi 
della politica di coesione come strumento di risposta alle crisi dovrebbero essere stabilite non 
appena inizia il periodo di programmazione, ad esempio attraverso un asse prioritario dedicato 
secondo il modello REACT-EU ("Promuovere il superamento degli effetti della crisi e la resilienza").  

In alternativa, ed eventualmente per il periodo di programmazione successivo al 2027, potrebbe 
essere creato uno strumento territoriale distinto (simile al Fondo per una transizione giusta nel 
periodo 2021-2027) specificamente al fine di rispondere alle crisi. 
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Ulteriori informazioni 
 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3I6vssh 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: 

https://research4committees.blog/regi/ 
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